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	“Alcuni luoghi sono un enigma. Altri una spiegazione.”



	Fabrizio Caramagna



	

	



	

	



	

	



	

	



	

	



	 “Viaggiare deve comportare il sacrificio di un programma ordinario a favore del caso, la rinuncia del quotidiano per lo straordinario, deve essere una ristrutturazione assolutamente personale alle nostre convinzioni.”

	Herman Hesse



	

	



	

	



	

	



	

	



	

	



	“Oltre le strade sfavillanti c’era il buio, e oltre il buio il West. Dovevo andare.”


  
    Jack Kerouac
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  Come
impedire al tempo di sbiadire i ricordi di un viaggio che per noi è
stato così importante? Me lo sono chiesta tante volte. Non mi
bastano le millemila foto e video che puntualmente mi intasano la
memoria dello smartphone. Questo (finora) è stato il viaggio più
importante che Andrea ed io abbiamo fatto insieme e volevo fortemente
poterlo leggere nero su bianco per cercare di rivivere le emozioni
provate. Da qui nasce l'idea di un diario tramutato in ebook. 



  È stato un lungo viaggio a ritroso percorrendo in ogni angolino della
memoria i 21 giorni trascorsi tra California,  Nevada e Arizona, tra programmi
prefissati e imprevisti. 



  Gli
imprevisti nei viaggi sono immancabili, dalle botte di fortuna strabilianti alla sfiga nera che va assolutamente presa con filosofia, anche se in
quel preciso momento ti viene da buttare tutto all'aria ma, appena
superata, ci si sentirà un po' eroi e  diventerà un'avventura
incredibile (insomma, la classica storiella da
raccontare agli amici per fare i fighi).



  Viaggiare
in coppia non è per niente semplice, bisogna che ci sia un'affinità straordinaria ed un modo di concepire il viaggio uguale altrimenti
si rischia seriamente di rovinarlo. Noi due fortunatamente corriamo
sullo stesso binario e proprio per questo motivo è stata un'esperienza indimenticabile, folle, imprevista e
straordinaria!


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Pianificazione del viaggio (e un po' di noi)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
    

  



  Andrea
ed io stiamo insieme da più di 2 anni e mezzo.  




  Come
ci siamo conosciuti? Ovviamente nel classico modo moderno: online!
L'8 dicembre 2012 ci siamo visti per la prima volta e si può proprio
dire che da allora non ci siamo più lasciati!



  Caratterialmente
siamo agli antipodi, lui così preciso e razionale ed io impulsiva e
spesso illogica (donna insomma!). Una delle cose più belle è che ci
divertiamo tanto, credo che ridere insieme sia uno degli aspetti
fondamentali di un rapporto di coppia. 



  Sono sempre stata un'amante dei viaggi,
organizzo tutto da sola perché amo immergermi nel pianificarlo da
zero. 



  Un po' di anni fa passai tre settimane in California con un'amica e, nonostante sia stato un bel viaggio, sono rimasta sempre con
quella punta di amaro in bocca per non aver fatto il percorso che avevo
sognato. Credo che Andrea ne rimase particolarmente colpito e fu
proprio lui a decidere che NOI avremmo fatto il viaggione dei sogni.



  Dopo
aver deciso il tempo a disposizione (3 settimane), incominciò la
ricerca del percorso e delle tappe. Abbiamo avuto la fortuna di poter
partire a gennaio, quindi in bassa stagione.



  Andrea
è bassista in una cover band veramente figa (Defenders), ama suonare e soprattutto  adora i
suoi bassi. Scoprì che proprio a gennaio ad Anaheim (vicino a Los
Angeles) si sarebbe svolto il Namm Show, il paradiso di ogni
musicista! Si tratta di una delle tre maggiori fiere mondiali dedicate ai
prodotti musicali cui partecipano inoltre grandissimi
musicisti: il viaggio non poteva che iniziare da L.A.!



  Per
circa tre mesi abbondanti ho monitorato i vari siti di voli multitratta
finché non ho trovato un Venezia-Los Angeles ; San Francisco-Venezia con
Lufthansa sui 600 euro: aggiudicato!



  Partenza il 17 gennaio e ritorno il 6 febbraio.



  Una
volta comprato il volo e decise le tappe ho cominciato a vedere gli
alloggi usando principalmente tre siti: Booking.com, Expedia.it ed
Airbnb.it. Ho trovato dei prezzi veramente ottimi spendendo in media dai 30
ai 40 dollari a testa per notte. 



  Abbiamo sforato leggermente il
budget solo a Las Vegas, dove ci siamo concessi una super suite con
tanto di Jacuzzi in camera, ma -in fondo- quando ci ricapita? 



  Per il
resto abbiamo dormito in sistemazioni più che dignitose, ma non certo
di lusso.



  Io
sono una maniaca dell'organizzazione e quindi ho prenotato in
anticipo tutte le escursioni online e ovviamente l'auto (ma ve ne
parlerò man mano).



  Ho pianificato quasi minuto per minuto tutti i 21 giorni che avremmo passato tra
California,Nevada e Arizona



  
    
      

    
  



  Tutto
è pronto... Si comincia!


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1° Giorno: Venezia-Monaco di Baviera-Los Angeles
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
Accecata dalla forte luce del cellulare guardo l'ora. Merda le cinque!!
 <<Andrea muoviti!Tra mezz'ora arrivano i tuoi per portarci in aeroporto!>>. 

 Stanotte avrò dormito circa due ore, sono troppo emozionata, si parte! 

Mezzora dopo suona il campanello, sono i genitori di Andrea  i quali, nel tragitto da casa loro, stavano per essere centrati da un’ambulanza che senza sirene non ha rispettato uno stop! Dopo aver realizzato che sono sani e salvi, cominciamo a caricare le valige in auto e traaak, la maniglia di una  si rompe! Pazienza, ne compreremo un'altra on the road, oggi la sfiga non vincerà! 

La prima ora di volo fila liscia e Monaco ci accoglie con una tormenta di neve, fiocchi come palle da baseball! Non c’è tempo di ammirare la Dama Bianca, dobbiamo correre a farci dare la carta d’imbarco e poi i controlli! Al check-in la signorina riscontra dei problemi con l’Esta di Andrea (l'Esta è il modulo da compilare online necessario per viaggiare negli States), il numero del passaporto scritto sull’Esta non coincide con il numero reale. Brividi lungo tutta la schiena per cinque minuti abbondanti finché capisce che la sua macchinetta non legge il numero del passaporto per intero!!! 

Passata la paura corriamo ai controlli, una volta superati decidiamo di dare il via alla nostra rubrica “Wild West Winter” (da qui il nome del libro): una serie di video giornalieri che caricheremo nel nostro canale youtube (La vacanza inizia) (Canale Youtube). 

L’imbarco avviene in modo abbastanza veloce e...  siamo in aereo!! Speravamo di salire nel bestione a due piani ed invece ci ritroviamo in un aereo vecchiotto e, soprattutto, scomodo! Dodici ore di volo seduti stretti non è proprio il massimo... WHO CARES, stiamo andando nel nuovo mondo ed abbiamo anche il wifi a bordo per far rosicare tutti gli amici postando le foto della  Groenlandia che, dal cielo, è uno spettacolo.
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Arriviamo a Los Angeles alle ore 15.30 locali (00.30 secondo il nostro fuso, anche se i veri fusi siamo noi). Prendiamo un taxi, sinceramente sono così cotta dal volo che non riesco a capirmi con i bus e, in venti minuti siamo a Santa Monica.

Il primo alloggio l'ho scelto tramite Airbnb: una casina indipendente a tre minuti a piedi dall'oceano e dieci dal famoso molo di Santa Monica. Il nostro host è un bassista rokkettone e Andrea ne è felicissimo. Veniamo scaricati in una vietta deliziosa con case e giardini stupendi e curatissimi. 

Jeff, il nostro host, al nostro arrivo si trova in cima al tetto tutto ricoperto di polvere e catrame, zozzo dalla testa ai piedi; come si accorge di noi ci urla: << HI GUYS,COME IN!!! >>. 

Jeff scende dal tetto e ci fa entrare nel cortile dove si affacciano tre casette, ci indica la nostra, consegna le chiavi e sorridendo ci augura una buona permanenza. 

La casa è piccolina: lavandino e vasca appena si entra, water in un mini-stanzino chiuso da una tenda e letto matrimoniale. Tutto nuovo e pulito e a noi basta e avanza, tanto saremo sempre fuori casa e per quello che abbiamo speso è ottimo! (215 euro a testa per cinque notti, e contate che Santa Monica è carissima).

Siamo stanchissimi ma chi si ferma è perduto, se ci fossimo seduti per un solo secondo saremmo caduti stecchiti dal sonno. Decidiamo di fare un salto in spiaggia a gustarci il tramonto sull’oceano (meraviglioso), cena veloce in un localino trovato a caso con musica live, il tutto condito da un’aria primaverile! Ci saranno sui venti gradi e cenare all'aperto sembra incredibile ripensando a stamattina quando a Monaco c'era la tormenta di neve. Guardiamo stupiti i californiani che si riscaldano vicino le stufe a fungo. 

Morti di stanchezza verso le 20.30 di sera collassiamo a letto.
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